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CURRICULUM VITAE  

 

NOME: Nicola MEDICI 

RESIDENZA: Avellino, Via Vincenzo Volpe 8 

INDIRIZZO DI LAVORO: Seconda Università degli Studi di Napoli, Dipartimento di 

Patologia generale, Facoltà di Medicina e Chirurgia, Via Luigi De 

Crecchio 7, NAPOLI. 

DATA DI NASCITA: 16 settembre 1955 

LUOGO DI NASCITA: Avellino 

 

CARRIERA UNIVERSITARIA 

 

1974-1981:  Studente in Medicina e Chirurgia presso l'Università degli Studi di Napoli. 

 

1975-1981: Allievo interno presso l'Istituto di Patologia Generale della I Facoltà di 

Medicina e Chirurgia dell'Università degli Studi di Napoli. 

 

1981: Laurea in Medicina e Chirurgia presso la I Facoltà di Medicina e Chirurgia 

dell'Università degli Studi di Napoli con il massimo dei voti e lode. 

 

1981 a 1992:  Allievo laureato interno presso l'Istituto di Patologia Generale diretto dal Prof. 

F. Bresciani, I Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università degli Studi di 

Napoli. 

 

1986: Specializzazione in Biologia clinica presso la I Facoltà di Medicina e 

Chirurgia dell'Università degli Studi di Napoli. 

 

1989: Specializzazione in Oncologia presso la I Facoltà di Medicina e Chirurgia 

dell'Università degli Studi di Napoli. 

 

1992 a 2001: Professore associato in Patologia generale, gruppo scientifico disciplinare 

MED/04 (ex F04A), presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università 

degli Studi di Messina. 

 

2001 a tutt’oggi: Professore associato in Patologia generale, gruppo scientifico disciplinare 

MED/04 (ex F04A), presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia della Seconda 

Università degli Studi di Napoli. 

 

 

ATTIVITA’ DIDATTICA 

 

- Dal 1992 a 2001 è Titolare del corso di Patologia generale per gli studenti del corso di Laurea in 

Medicina e Chirurgia della Università di Messina 

 

- Dal 2001 a tutt’oggi è Titolare del corso di Immunologia per gli studenti del corso di Laurea in 

Medicina e Chirurgia della Seconda Università degli Studi di Napoli 

 

- Dal 1993 a 2001i è Titolare dei Corsi di Patologia molecolare I, Biochimica applicata, Patologia 

molecolare II, Informatica applicata al laboratorio immunotrasfusionale e Tecniche di diagnostica 
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di patologia molecolare presso la Scuola di Specializzazione in Patologia clinica della  Facoltà di 

Medicina e Chirurgia della Università di Messina. 

 

- Dal 1998 a tutt’oggi è Titolare dei Corsi di Patologia genetica e molecolare e di Immunologia 

presso la Scuola di Specializzazione in Oncologia della  Facoltà di Medicina e Chirurgia della 

Università di Messina e della Seconda Università degli Studi di Napoli. 

-  

- Dal 1999 fa parte del corpo docente del Dottorato di ricerca in “Patologia della trasduzione dei 

segnali cellulari” con sede amministrativa presso la Seconda Università degli studi di Napoli. 
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PERMANENZE ALL'ESTERO 

 

- Ha frequentato il Laboratorio di Biologia Molecolare della Burroughs Wellcome Co. diretto dal 

Dott. P. Cuatrecasas. 

 

ATTIVITA' DI RICERCA SVOLTA 

 

L'attività scientifica del Prof. Nicola Medici si è svolta nei gruppi di ricerca presso l'Istituto di 

Patologia generale ed Oncologia dell’ Università degli Studi di Napoli, diretto dal Prof. Puca, e 

presso l’ Istituto di Patologia generale dell’ Università degli Studi di Messina.. Col gruppo diretto dal 

Prof Puca egli si è interessato al problema del meccanismo di azione degli estrogeni. Presso l’ Istituto 

di Patologia generale dell ‘Università di Messina ha sviluppato ricerche riguardanti le vie di 

trasduzione del segnale attivate dalle prostraglandine in linfociti umani. Ha approfondito i seguenti 

argomenti: 

 

1) Dimostrazione della capacità del recettore per gli estrogeni ad interagire con alta affinità con 

eparina legata covalentemente ad agarosio; 

2) Studio dell'interazione del recettore degli estrogeni con ribonucleoproteine citoplasmatiche; 

2) Descrizione preparazione ed applicazione di una cromatografia per affinità utilizzando un 

derivato del dietilstilbestrolo lagato ad agarosio che presenta un'alta stabilità ed affinità; 

3) Studio delle proprietà molecolari, enzimatiche ed immunologiche di preparazioni altamente 

purificate di recettore per gli estrogeni; 

4) Studio dell'interazione del recettore dell'estradiolo con citoscheletro di eritrociti; 

5) Studio dell'interazione del recettore degli estrogeni con frazioni particolate di cellule 

bersaglio; 

6) Identificazione e caratterizzazione molecolare di recettori per l'estradiolo ed il progesterone 

in neoplasie gastrointestinali maligne; 

7) Identificazione e caratterizzazione molecolare di recettori per idrocarburi policiclici 

aromatici; 

8) Studio del fenomeno della "trasformazione" del recettore degli estrogeni; 

9) Costruzione di una sequenza consenso per le regioni di geni estrogeno regolati, leganti il 

recettore dell'estradiolo; 

10) Studio dell'effetto degl'inibitori di serino-proteasi sulle proprietà molecolari e funzionali del 

recettore dell'estradiolo; 

11) Identificazione e caratterizzazione di siti leganti ioni metallici sulla molecola del recettore 

dell'estradiolo; 

12) Studio del legame di forme monomero e dimero del recettore dell'estradiolo a sequenze 

palindromiche e semipalindromiche di DNA contenute in geni estrogeno-regolati; 

13) Identificazione di un'attività chimotripsino-simile nella subunità legante l'ormone del 

recettore dell'estradiolo; 

14) Studio della trascrizione in vitro indotta da preparazioni purificate di recettore dell'estradiolo; 

15) Preparazione e caratterizzazione di un nuovo pannello di anticorpi monoclonali contro il 

recettore dell'estradiolo; 

16) Identificazione di una mutazione del gene di p53 in tumore mammario; 

17) Caratterizzazione della capacità dell'antioncogene p53 di legare specifiche sequenze di DNA 

18) Studio dell'interazione tra il recettore dell'estradiolo e proteine di estratti nucleari; 

19) Identificazione di componenti multipli attivanti gli elementi responsivi agli estrogeni 

mediante "CASTING". 

20) Identificazione di un nuovo gene di sarcoglicano e identificazione di sue mutazioni 

responsabili di cardiomiopatie nell’uomo e nel Syrian hamster; 

21) Identificazione di un nuovo coattivatore trascrizionale dei recettori nucleari; 
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22) Studio del meccanismo di azione delle prostaglandine in linfociti T umani in soggetti normali 

e portatori di tumori. 

 

 

PARTECIPAZIONI A PROGRAMMI DI RICERCA: 

 

- Responsabile scientifico dei Progetti di ricerca di Ateneo per gli anni 1993-2001 riguardanti lo 

studio del meccanismo d’ azione delle prostaglandine in cellule del sistema immunitario. 

 

- Componente delle Unità di Ricerca dei Programmi MURST di rilevante interesse nazionale per 

gli anni 1998-1999 e 2000-2001, dirette dal Prof. G.A. Puca e riguardanti l’dentificazione di una 

proteina legante Rb e co-regolatrice della trascrizione genica indotta dal recettore dell'estradiolo. 

 

- Responsabile Scientifico dell’ Unità di Ricerca del Programma di rilevante interesse nazionale 

(MURST) per gli anni 1999-2000 dal titolo Studio di nuovi marcatori di trasformazione e 

progressione neoplastica in tumori ormono-dipendenti. 

 

- Componente dell’ Unità di Ricerca dei Programmi MURST di rilevante interesse nazionale per 

l’anno 2001 dal titolo “Meccanismi molecolari delle leucemie mieloidi: ruolo dell'antioncogene 

RIZ nel controllo della proliferazione e della differenziazione”. 

 

- Componente dell’ Unità di Ricerca dei Programmi MURST di rilevante interesse nazionale per 

l’anno 2002 dal titolo “Cooperazione tra recettori nucleari e proteina RIZ nei meccanismi che 

controllano il differenziamento e la proliferazione cellulare”. 

 

- Componente dell’ Unità di Ricerca dei Programmi MURST di rilevante interesse nazionale per 

l’anno 2003 dal titolo “I prodotti del gene RIZ come bersaglio delle vie di trasduzione dei segnali 

di proliferazione e di sopravvivenza”. 

 

- Responsabile Scientifico dell’ Unità di Ricerca del Programma di rilevante interesse nazionale 

(MURST) per gli anni 2004-2005 dal titolo “Ruolo dei prodotti del gene RIZ nella trasduzione 

dei segnali di proliferazione e di sopravvivenza attivati da recettori nucleari”. 

 

- Responsabile Scientifico dell’ Unità di Ricerca del Programma di rilevante interesse nazionale 

(MURST) per gli anni 2006-2007 dal titolo “Ruolo della modulazione dell’espressione del gene 

RIZ nel controllo della proliferazione di cellule di cancro della mammella”. 

 

- Responsabile Scientifico del’ Progetto di Ricerca del Programma di rilevante interesse nazionale 

(MURST) per gli anni 2008-2009 dal titolo “RUOLO DELLA PROTEINA PRDM2/RIZ NEI 

TUMORI DELLA MAMMELLA”, giudicato idoneo per il finanziamento ed in attesa della 

disponibilità dei fondi. 
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ATTIVITA’ ASSISTENZIALE 

 

Dic 1981-Giu 1982: Tirocinio pratico ospedaliero in Medicina di laboratorio presso l’ Ente 

Ospedaliero S. Giacomo di Monteforte Irpino. 

 

Ott 1981-Ott 1992: Collaboratore libero professionista esterno presso il I Servizio di Analisi 

Chimico-Cliniche della I Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’ Università degli 

Studi Federico II di Napoli. 

 

Dic 1991-Ott 1992: Assistente ospedaliero presso il Laboratorio di Analisi dell’ Ospedale Moscati 

di Avellino. 

 

Nov 2001 a tutt’oggi: Dirigente medico di I livello presso il Servizio di Immunopatologia dell’ 

Azienda Ospedaliera Universitaria della Seconda Università degli Studi di 

Napoli. 
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